
FeralpiSalò, riecco
Letizia per la difesa

LUMEZZANE. Primi segnali, for-
ti, al campionato.

Il Lumezzane contro l’Arzi-
gnano batte un altro colpo nel
suo esaltante avvio di stagio-
ne, mettendo a referto la terza
vittoria di fila e prolungando a
cinque la striscia di risultati uti-
li consecutivi.

I valgobbini al momento si
godono la quarta piazza in soli-
taria, a -1 dal Renate terzo e a
-5 dal Padova capolista, spec-
chiandosi nell’attuale +4 in
classifica rispetto alla passata
stagione.

Ele tre vittoriedi fila - Atalan-
ta, Under 23, Triestina e Arzi-
gnano - con nove punti in otto
giorni, fissano un piccolo re-

cord che lo scorso anno non
era mai riuscito ai valgobbini.
Per trovare infatti l’ultimo tris
consecutivo tra i prò si deve ri-
salire alla stagione 2015/2016,
quando i valgobbini, allora al-
lenati da Giancarlo D’Astoli, si
imposero tra la quarta e la se-
sta giornata su Alessandria, Re-
nate e Pro Patria, chiudendo
poi il campionato in tredicesi-
ma posizione.

Contro i vicentini sonoinevi-
tabilmente emersi segnali di
stanchezza dopo il tour de for-
ce con turno infrasettimanale
e anche per questo motivo il
Lumezzane ha creato meno e
sofferto decisamente di più ri-
spetto alle ultime uscite. Par-
tendo dalla fine c’è stato sicu-
ramente un pizzico di fortuna
sul rigore sparato alle stelle da
Nepiad una manciata di minu-

ti dal 90’, ma il Lume ha saputo
soffrire, mettendo in mostra
un cinismo totale, capitaliz-
zando al meglio la prima vera
palla gol collezionata, e gesten-
do con maturità nella ripresa.
E, si sa, la fortuna aiuta gli au-
daci.

L’ulteriore nota positiva del-
la serata rimanda poi al primo
centro in rossoblù di Mona-
chello, che si è finalmente
sbloccato al nono gettone tra

campionato e Coppa con il Lu-
mezzane.

La rete dell’ex Mantova va a
sommarsi alle quattro messe a
segno da Pannitteri e Iori in
questoavvio di stagione, facen-
do salire a cinque i gol degli at-
taccanti nelle prime sette gior-
nate.

Oltre il 55% delle reti segnate
al momento porta infatti la fir-
ma di un reparto offensivo che
si sta consacrando dopo la
grande rivoluzione estiva.

«Sono felice per la mia rete.
Perun attaccante segnareè im-
portante - racconta proprio
Monachello -, ma anche nelle
scorse partite sono stato con-
tento delle mie prestazioni che
hannoaiutato lasquadra.Èsta-
to un gol pesante in una gara
che non abbiamo interpretato
benissimo,maeradifficileesse-
re brillanti dopo le ultime gare.

La fatica si fa sentire, ma con
questo spirito si può fare tut-
to».

E ora nel mirino contro il
Trento (sabato ore 17.30) c’è la
quartavittoriaconsecutiva, im-
presa che al Lumezzane tra i
professionisti non riesce dalla
stagione 2011/2012. //

ALBERTO ROSSINI

CALCIO

BRESCIA.Lassù,interzapiazza,si
sta un gran bene. Con un salto
nell’élite del campionato frutto
del più classico dei colpi grossi.
Scacco matto all’attesa regina
che però sta ancora cercando in
giro la corona Cremonese. Ter-
za vittima illustre di un avvio di
stagione che per il Brescia è sta-
to di saliscendi: ma quando la
squadra di Maran è nella fase
del «sali», sono ogni volta brividi
felini.Especiali. Equandopensi
che di meglio della vittoria col
Palermo non possa esserci nul-
la,ecco la vittoriacon ilFrosino-
ne che interviene a ridefinire
quel concetto di «meglio». Ma
poi, ecco il derby con la Cremo-
neseesiamodinuovoquiadag-
giornareilrepertoriodelleaspet-
tative biancazzurre. Si sarebbe
potuto soffrire di meno, certo.
Ma si sarebbe anche potuto go-
dere molto meno. E magari (pe-
rò può essere il senno del poi
conlieto fineche ci fa esprimere
così)senza un finaledi sofferen-
za e resistenza - di quelli che ci
han fatto ricordare che siamo
bresciani, nati per battagliare -
quella pennellata d’autore da
tre punti non avrebbe lo stesso
gusto epico.

Oltre al terzo posto, oltre al

nuovorecordstagionale dipub-
blico (quasi 9.500 spettatori, co-
sa resta del lunedì sera «alla di-
scoteca» di Mompiano?

Risposte. Intanto, il nuovo ed
ennesimo indizio della teoria di
iniziostagione:sulla cartail Bre-
scia è inferiore ad almeno 4-5
squadre, ma nella pratica è una
squadra che con i suoi big al po-
sto giusto, può dare fastidio a
chicchessia. Maran e i suoi ra-
gazzi,sannodasempre-daglial-
bori del percorso anno - che il
ruolo di rompi scatole si addice
in pieno al Brescia.
Però, ogni volta è
un’aggiuntadiqual-
cosa.Intanto,abbia-
mo anche capito
che dopo un rove-
scio (eccezion fatta
per l’uno-due ravvi-
cinato Cittadel-
la-Reggio Emilia), o
quando emergono situazioni
«alpelo» - insomma: quando èil
momento - Bisoli e compagni
trovano sempre il modo di pe-
scarelacartadellareazioneedel-
lerisposte:glieventualimalesse-
rivengonocuratiprimachepos-
sa esserci il rischio di sviluppare
patologie.Eseasuotempoilbli-
tz di Bolzano servì per mettere i
puntini sulle «i» e capire che c’è
un modo anche per venire a ca-
podellesquadrefisiche echiuse
della B, la vittoria contro la Cre-
monesecampionessasulmerca-
to(eche incampo,nellaripresa,
tra un Vandeputte un Barbieri

unDe LucaeunPickel habutta-
to qualcosa come 8-9 milioni di
euro di investimenti) ha dato la
prova che competere con chi ne
ha di oggettivamente di più in
tutto, è realmente possibile gio-
carselaallapari(ecomesarebbe
bello rigiocarsela col Pisa, oltre
che con un arbitro «centrato», a
pieno regime...).

Valutazioni. Benzina che può e
devescatenare unnuovoincen-
dio d’autostima. Certo, resta
«qui»quelsecondotempoincui
s’è scherzato un po’ troppo con
lecoronarie tra ossigenoin calo,
appuntabili letture gestionali e
ingressi non al top (vedi Berta-
gnoli)erisorse(comesopraelen-
cato) dell’avversaria. Ma resta
anche che negli ultimi caldissi-
mi minuti, il Brescia è riuscito -
trapiccolemalizieesanguefred-
do - a evitare un assedio. Non è
un dettaglio. Semmai, è un altro
segnale di crescita - con ancora

margini, che devo-
no comprendere
anche un maggior
equilibriotraledue
frazioni - avvenuto
tra scoperte e ritro-
vamenti.Lescoper-
te:quelledeglistra-
nieri Matthias Ver-
reth (play «d’altri

tempi),sintesiperfetta traqulità
e quantità e di Ante Juric, leone
vero e senza paura. Più, mettia-
moci i progressi del «fatto in ca-
sa» Nuamah che nemmeno lu-
nedì ha sbagliato l’ingresso. Poi,
i ritrovamenti. A partire da Bor-
relli in gol (un bellissimo gol alla
Caracciolo) che gli serve per ac-
quisire maggior fiducia sulla
strada della ricerca della miglior
condizione per arrivare a un Ol-
zer che così di fioretto e di spa-
da, così continuo e strategico
nonavevamovistomaiintrean-
ni per lui tribolati e che sembra-
vaquasiprontoperessere«scari-

cato». Maran - altro punto fer-
missimo, il vero faro - in Jack ha
invecesemprecredutoehainsi-
stito. E ora, insieme al Brescia,
inizia a raccogliere i frutti della
pazienza.Apropositodiritrova-
menti,Jackhafattodatrequarti-
sta nel vecchio 4-3-1-2, quello
chepermoltianniabbiamodefi-
nito come il modulo «azienda-
le»:conlaCremonese hapagato
i suoi dividendi. Ma numeri a
parte, da evidenziare c’è che il
Brescia sta svoltando, o ha svol-
tato, con le due punte. Quanti
spunti, quanto Brescia. E ades-
so, inizia la caccia alla continui-
tà. //

BRESCIA. Da un derby all’altro.
Da un pubblico ritrovato ad un
probabile esodo. È quanto
aspetta il Brescia domenica
(ore 15) al Martelli dove ad at-
tenderlo c’è il «bresciano»
Mantova di Davide Possanzini
in un clima sì di sfida sul cam-
po, ma anche d’amicizia sugli
spalti visto lo storico gemellag-
gio tra le due tifoserie. Tifosi
biancazzurriche,come diceva-
mo, hanno fatto registrare nu-
meri importanti con la Cremo-
nese (quasi 9.500 spettatori) e
che ora sono attesi, anche gra-
zie al giorno e all’ora del mat-
ch, in numerosissimi (già sold
out i 947 posti del settore ospi-
ti, ma si ipotizzano altri
1.000-1.500bresciani intrasfer-
ta) nella città virgiliana. «Mar-
telli» che, per il ritorno in B dei
biancorossi, ha subìto una ri-
qualificazione che ha portato
la capienza attuale a 11.219 po-
sti. Se consideriamo che sono
state staccate 5.619 tessere
d’abbonamento e nelle prece-
denti gare casalinghe si sono
registrate quasi 9.000 presenze
(la prevendita, anche online su
Ticketone, è già attiva: biglietti
ospiti a 20 euro, 15 i ridotti), è
facile pensare ad uno stadio
quasi al completo. Per un der-
by ufficiale che a Mantova tor-
na dopo 16 anni e mezzo: il 15
marzo 2008, in B, finì 1-1 con
reti di Godeas e, per il Brescia
proprio lui: Possanzini. // FZ

SALÒ. La FeralpiSalò è pronta
adannunciare il ritorno di Gae-
tano Letizia. L’ infortunio oc-
corso a Giudici, che sarà co-
strettoa stare lontano dal cam-
po per almeno un paio di mesi,
ma anche l’ avvio deludente in
termini di risultati, hanno con-
vinto i gardesani a tornare sul
mercato, rinforzando la squa-
dra con un giocatore che era
svincolato. Si tratta dell’ester-
no campano classe ’90, che già
nella scorsa stagione aveva ve-
stito la maglia verdeblù colle-
zionando 23 presenze in Serie
B, impreziosite da cinque assi-
st. Letiziaha alle spalle una car-
riera importante, nella quale
ha vestito tra le altre le maglie
diCarpi eBenevento,disputan-
do oltre 250 gare in cadetteria e
88 in A. Circa un anno fa il gio-
catore è stato indagato per fro-
de sportiva legata a scommes-

se su piattaforme illegali e rici-
claggio: il 29 luglio è stato pro-
sciolto. In seguito ha firmato la
risoluzione con il Benevento.
Rimasto senza squadra, ha tro-
vato un accordo proprio con la
FeralpiSalò per un biennale. Si
attende solo l’annuncio. Per
Diana un grande rinforzo, an-
che perché Letizia può giocare
sia da quinto, a destra come a
sinistra e da braccetto. //

ENRICO PASSERINI

Tra scoperte e ritrovamenti
il Brescia si sta facendo grande
Verreth e Juric, ma pure
Borrelli e Olzer: la squadra
di Maran prova a godersi
un viaggio da primi posti

Serie B
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Del derby contro
la Cremonese resta
la straordinaria
qualità del primo
tempo e riecco
il «vecchio»
4-3-1-2

Si sta imponendo. Giacomo Olzer,
di finezza e di sostanza

Il ritorno al gol. Del «toro» Gennaro Borrelli

Belga, giocava in Olanda. Verreth, qui con l’altra sorpresa Juric

E intanto
si prepara
la sfida
al Mantova

L’attesa

Grandi ricordi. Li risveglia «Possa»

Lumezzane in volo
con una settimana
da nove in pagella
Serie C

Si è sbloccato. Monachello

Serie C

Biennale. Per Gaetano Letizia
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